CASA RIFUGIO “ZEFIRO” - ANCONA

SCHEDA INFORMATIVA

Nome del Centro
Casa Rifugio “Zefiro”, gestita dalla Coop. Sociale La Gemma, tel. 071/2075383 – 55235, fax 071/2080879,

email: lagemma@tin.it

Data di apertura

Gennaio 2000

Attività

La  Gemma è una cooperativa sociale che si occupa di vari servizi, tra cui un nido e un servizio di assistenza educativa ai disabili. Nel 1999 in collaborazione con l’assessore ai Servizi Sociali di Ancona, abbiamo presentato un progetto che prevedeva la messa in rete di associazioni già attive sul territorio (con cui è stato stipulato un protocollo d’intesa) e l’apertura di una casa rifugio per donne vittime di violenza; il progetto sarebbe stato parzialmente finanziato con i fondi provenienti da una legge regionale (L 30/98) per il sostegno alla famiglia, che in uno dei comma prevedeva il sostegno economico per iniziative a favore di donne vittime di violenza. Quindi la Cooperativa si occupa essenzialmente dell’accoglienza di donne vittime di violenza domestica e di figli minori, dove presenti. La casa può accogliere fino ad un massimo di 7 persone; vi lavorano 2 operatrici e 3 volontarie (di cui due provenienti dal Servizio Civile), 1 coordinatrice psicologa, 2 operatrici esterne (una si occupa del volontariato e l’altra del rapporto con le istituzioni).

Progetti realizzati

Negli anni ci siamo occupate soprattutto di continuare a far funzionare la casa rifugio, contando su poche risorse sia umane che economiche. Nonostante le difficoltà è una grande vittoria essere arrivate fino a qui; comunque abbiamo:

· attraverso i finanziamenti della Coop Adriatica, siamo riuscite a destinare parte del monte ore di una operatrice per lavorare con i bambini.

· nel marzo 2001, abbiamo organizzato un convegno “politico”, sulla violenza alle donne dal titolo: Dentro le mura – Operatori a confronto per la tutela delle donne vittime di violenza domestica

· nel giugno 2003, abbiamo collaborato all’organizzazione di una mostra multimediale sulla violenza alle donne (pitture, poesie, spettacoli, testimonianze registrate, fotografie, dibattiti, ecc.), con Associazioni di donne della città di Ancona. La riproporremo entro la fine del 2003.

Desideri

Desidereremmo 

· essere riconosciute ufficialmente dalle istituzioni, sia per una questione di finanziamenti ma anche per  evidenziare la rilevanza sia del problema della violenza che del lavoro che svolgiamo.

· Trovare risorse sia economiche che umane per poter fare formazione sul tema della violenza alle donne

· Costruire attorno alla casa rifugio una rete che faciliti l’inserimento delle donne, una volta uscite dalla casa rifugio.

Novembre 2003

